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legno amer icano ; né può p r o v v e d e r s e n e in 
F ranc ia sia per la esigua q u a n t i t à che può 
venirne di là, ed oramai in r i t a rdo , sia pel 
prezzo (di lire 4 e 5 al cento) asso lu ta-
mente inibi torio per i piccoli agr icol tor i ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « La v i t i co l tu r a 
del nostro Paese r app resen ta t a l e p a t r i -
monio da m e r i t a r e la massima cons idera-
zione per pa r t e del Ministero. 

« Non mancarono in fa t t i , le cure più di-
l igenti da p a r t e di esso sia nei r iguard i 
della rigorosità con la quale f u condo t t a 
la lo t ta cont ro la fillossera nei primi t empi , 
sia dopo, col p r e p a r a r e la cooperazione nella 
difesa, e m a n a n d o al l 'uopo la legge sui con-
sorzi dei v i t i cu l tor i . 

« Anche per q u a n t o r iguarda le v i t i ame-
ricane nul la venne t r a scu ra to , ina per il 
r ipe tu to consiglio del la Commissione com-
petente , l 'Amminis t raz ione non può assu-
mersi il compi to di forn i re d i r e t t a m e n t e ai 
vi t icol tori t u t t o il m a t e r i a l e che loro abbi-
sogna per r icost i tu i re i v ignet i . 

« Tale funzione , per consiglio del la spe-
ciale Commissione consul t iva è lasc ia ta al-
l ' iniziat iva p r i v a t a e più ancora ai consorzi 
antifìllosserici, m e n t r e l 'Amminis t raz ione si 
r iserva lo s tudio ben più g rave dei va r i 
p rob lemi che interessano la v i t i co l tu ra mo- • 
de rna e che non possono essere risolti che 
da persone t ecn i camen te capac i . 

« Comprendesi lo s ta to d ' an imo dei vit i-
coltori p isani che desiderano p rovvede re 
so l lec i tamente alla r icos t i tuz ione dei loro 
vigneti , ma essi hanno iì t o r t o di non ave r 
sempre secondata l ' ope ra del Governo, al-
lorché vo leva d i fender l i dal t e r r ib i l e ne-
mico. 

« Del resto, essi non fu rono mai abban-
donat i , poiché l 'Amminis t raz ione , finché le 
fu possibile, si adoperò a d i fender l i dal ma-
lefico parass i t a . Non si mancò anche ¿di 
sussidiare a d e g u a t a m e n t e il consorzio an t i -
filloserico pisano vo lon ta r io che, pr ima del-
l ' a t t ua l e , aveva per pr incipale scopo di 
p repa ra re e fac i l i ta re la r icost i tuzione dei 
vigneti de l la provincia , con legno ameri-
cano. 

« Ora, a l l ' ant ico si è sost i tui to il nuovo 
consorzio lega lmente r iconosciuto, ma non 
è colpa dello S t a t o se esso non può a n c o r a 
p rovvedere ai bisogni più u rgen t i dei viti-
coltori locali. 

« Le 300,000 ta lee chieste da l consorzio 
possono corr ispondere ad un bisogno reale, 
ma nessuna disposizione di legge obbliga 

ta le concessione, che pur volendo, non si 
sarebbe s ta t i in grado di f a r e . 

« L 'obb l igo del Ministero è l imi ta to a 
quello di fo rn i re g r a t u i t a m e n t e il legno ne-
cessario per l ' impian to delle vigne di p i an t e 
m a d r i e dei v igne t i sper imenta l i il quale f u 
e sube ran t emen te m a n t e n u t o . 

« I n f a t t i , di f r o n t e ad una r ichiesta per 
t a l e scopo di 6,600 ta lee da d imora e da 
innesto e 6,000 ba rba te l l e per le vigne di 
p i an t e madr i del consorzio pisano vennero 
concesse n. 87,000 t a l e e da d imora , da in-
nesto e da barba te l l a io e n. 24,000 ba rba -
tel le se lvat iche aff inchè il di più fosse con-
cesso ai vi t icol tor i . 

« Ma non bas ta ; a l t re 104,000 ta lee da 
d imora e 46,000 ta lee selvagge, p r o d o t t e 
nel vivaio di vit i amer icane annesso alla 
Eeg ia scuola superiore di Pisa, sono s ta te 
concesse d i r e t t a m e n t e ai v i t icol tor i della 
regione. 

« Per cui in complesso ai v i t icol tor i di-
r e t t a m e n t e e i nd i r e t t amen te , fu rono d a t e 
261,000 vit i , cifra ques ta bene e leva ta , se 
si con f ron ta con le disposizioni di legge e 
con le difficoltà in cui il Ministero si è t ro-
v a t o . 

« Il sottosegretario di Stato » 
« C A P A L D O ». 

P E E S I B E N T E . La pr ima in ter rogazio-
ne a l l 'ordine , del giorno di oggi è dell 'ono-
revole T rapanese al ministro di grazia e 
giustizia e dei cult i , « su l l ' a t t ua l e s ta to di 
completo abbandono del t r ibuna le di Or-
v ie to , ove da o t t o mesi mancano il presi-
den te , il cancel l iere capo e due vice can-
cellieri, per cui gli avvocat i , in segno di 
legi t t ima p ro te s t a , hanno deciso l 'as tensione 
dal le udienze ». 

L 'onorevo le so t tosegre tar io di S ta to per 
la grazia e giustizia ha facol tà di rispon-
dere . 

GAL L I N I , sottosegretario di ¡Stato per la 
grazia e giustizia e per i eulti. È pur t roppo 
vero che vi è s ta to un per iodo, non lungo, 
in cui per cause, i nd ipenden t i da l la vo lon tà 
di t u t t i , il t r i b u n a l e di Orvie to non po t eva 
funz ionare bene, perchè m a n c a v a n o il pre-
s idente , iì cancell iere capo ed u n vice can-
cel l iere . 

Ma il Ministero ha f a t t o subito t u t t o 
quello, che ha p o t u t o , per r iparare , t a n t o 
che il fo ro o rv ie tano ha riconosciuto la ra-
gionevolezza degli sforzi, f a t t i dal Ministe-
ro, ed ha desisti to dall ' a b b a n d o n a r e le 
udienze, come si era proposto. Oggi le cose 
s tanno a ques to p u n t o : la p rocura Eeg ia è 


